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Due telefonate dei fascisti hanno dato corpo alla sconvolgente ipotesi l di un bestiale attentato 

fllanlm* 
La coincidenza con 1 
La catena di delitti 

'/ ', 

stati noi, in onore 
'anniversario della strage dell'Italicus e il riferimento all'imputato numero uno di quell'eccidio - Una terza chiamata, di smentita 
di questo gruppo eversivo, nato sulle ceneri dr «Ordine nuòvo » e cresciuto all'ombra di potenti appoggi politici ed economici 

.ROMA — «Qui NAR. Rivendichiamo 
. l'attentato alla stazione di Bologna. 

: .Onore al camerata Mario Tuti ». Alle 
, 13,46. circa tre ore e mezzo dopo la 
K terrificante esplosione; è arrivata olle- . 

sta • prima telefonata al -centralino 
,-rfel quotidiano La Repubblica, a Ro

ma. Nel-pomeriggio, alle 19, un'altra 
chiamata analoga, a Torino, sempre 

• dei NAR. Allora ha cominciato >• a 
^guadagnare terreno la sconvolgente 
.^ipotesi di una strage voluta, di un] 
^attentato di una bestialità senza pre
cedenti. E subito si è cercato di tro~> 

..vare una conferma o una smentita, \ 
^magari soltanto in base a puri colle-
.gamentx logici, nell'attesa angosciosa 

dei primi dati tecnici da Bologna. E al-
, le 20,15, quando regnava ancora l'in-
' certezza, una smentita è arrivata, ma 
~ ancora dall'incontrollabile fonte di una 
^telefonata anonima. Una persona appo-
•rentemente giovane, e con voce conci
tata, ha chiamato la redazione tarine-

. se dell'Agenzia Italia per dire: « Non 
t avete capito niente, non siamo stati noi 
..dei NAR. Cosa vi dobbiamo fare? Dob-
fblqmo mandarvi un volantino? Non sia-
ymo stati noi,_ non fateci incazzare, per-
„' che se no succederà davvero a. voi! ».. 
e Fin dalla mattinata ci si era ri
cordati che ' in occasione di un re-
- cente disastro, l'inabissamento del 

DCB partito da Bologna, si erano 
fatti vivi i NAR con una comuni
cazione falsa, e Sull'aèreo c'era il ca
merata Marco Affatigato — aveva
no telefonato —, viaggiava sotto fal
so nome e doveva compiere una mis
sione a Palermo*. La polizia accer
tò rapidamente che il fascista ricerca
to era invece vivo, ben nascosto da 
qualche parte, i..̂ ..-..K, :-.'•-/?%•..,-. ' J/-,; 
'Ieri, dopo la strage, di Bologna, c'era
no state anche due telefonate fatte a 
nome delle Brigate rosse: la prima 
di rivendicazione, la seconda di smen
t i t a . Ì • ••"••;;•• .••;»•= ^-V.,; ì / f .>t f-»-„.•,ì.V-. : 

• Le prime due telefonate dei NAR, 
invece,, avevano subito richiamato la 
attenzione degli investigatori. Anche 
perché c'è un dettaglio importante: 
la frase « onore al camerata Mario 
Tuti ». Domani ricorre : l'anniversa
rio della strage compiuta sei anni fa 
dai fascisti -, sul treno : Italicus, ' con 
un ordigno che - esplose mentre il 
convoglio attraversava una galleria 
tra Firenze e Bologna. E proprio ve
nerdì mattina era stata conclusa con 
la sentenza di rinvio a ' giudizio la 
lunga indagine su ? quell'eccidio. Im
putato numero uno è proprio Mario 
Tuti, il geometra di Empoli. 

Sorti sulle ceneri di « Ordine nuo
vo », da un paio di anni i NAR (< Nu-

•w. flfC: 
i-'.h'.-:\ 

elei armati rivoluzionari ») sono diven
tati lo spietato braccio militare del
l'eversione fascista. Finora Hanno fir
mato una serie impressionante di omi
cidi, di ferimenti, di attentati incen
diari e dinamitardi. Il loro punto di 
riferimento •.« ideolonica » è Franco 
Freda, vecchio teorico della strate
gia < anti-sistema » e dell'alleanza tat
tica condii terrorismo di opposto colo
re. Ma Freda, messo fuori gioco dal
l'ergastolo, è da tempo poco più che 
un simbolo. Altri capi, altri * cervel
li* occulti (ma spesso intuibili), han
no preso le redini del terrorismo *ne-
ro». Anche se è facile immaginare 
che dietro le quinte si trovino gli stès
si appoggi politici,' ideologici ed eco
nomici che avevano sostenuto « Ordi
ne nuovo » e gli altri gruppi della 
€ strategia della tensione » degli anni 
Settanta, i > *" À i^:" : •;>. • ' 

L'esordio dei NAR avviene a Roma 
alla fine del '77. Tra i,fondatori c'è 
Franco Anselmi, fedelissimo di Sac-
cticci (a fianco del quale partecipò 
al raid di Sezze Romano, dove fu uc
ciso il compagno De Rosa), che poi ca
drà ucciso durante un assalto ad un'ar
meria romana. La crescita dell'orga
nizzazione coincide con il rilancio del
l'Internazionale Nera in America La
tina, tra U '77 e il '78. E la scalata 

del terrore viene compiuta dai NAR so
prattutto a:Roma: un compagno vie
ne assassinato a revolverate davanti 
ad una sezione del PCI, cinque don
ne vengono ferite a raffiche di mi
tra nella sede di « Radio città futu
ra*, e poi numerosi attentati con tri-

\ tolo e ordigni incendiari vengono com
piuti contro sezioni di partiti politici. 

Poi nella primavera del '79 accade 
. che i NAR si mettono un po' da parte 
e subentra il < Movimentò -rivoluzio
nario popolare*, con gli attentati di
namitardi al Campidoglio, a Regina 
Coeli, al Consiglio superiore della ma
gistratura v e alla Farnesina. Il lin
guaggio di questo gruppo (legato, in 
realtà, agli stessi NAR) è diverso: 
parlano in « sinistrese » e tentano di 
gettare i ponti per un'alleanza ope
rativa con l'Autonomia e le grandi 
organizzazioni del terrorismo « rosso ». 
Come Freda auspicava da anni. 

Ma presto, molto presto, i NAR 
tornano sulla scena rivendicando in 
prima persona altri delitti: dall'omi
cidio di due poliziotti e il ferimento 
di altre guardie, all'assassinio di un 
magistrato, Mario Amato, che della 
eversione nera aveva scoperto • molti 
segreti. 

• ' '--: '-"'."•"' .••-- se . e . • 
BOLOGNA.— 4 agosto, 1974: una dolio carrozzo doll'Italicus devastata dall'esplosione. In terra, coperti da lenzuoli bianchi, 
I corpi delle dodici vittimo . ; ; w ( : - i ' i ; : - : : : ' • ' • " ' • . - . 
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Caos, convogli bloccati 
# . • 

si in mezza 
À Bologna traffico ferroviario sospeso^ per due ore e 
poi parzialmente ripreso - Controlli a tutti gli impianti 

ROMA — I telefoni squil
lano in continuazione, 1 

- funzionari entrano ed'esco-
1 rio dagli uffici fremetica-
"*'• mente. Al ministero dei 

Trasporti, direzione gene
rale delle ferrovie dello sta
to, le notizie arrivano an
cora in modo frammenta-
fio ed impreciso."" :;::;•? 

E* mezzogiorno e si sa 
per certo solo che la stazio
ne *'dd Bologna." dopo là 
terribile esplosione delle 
10,25, è completamente 
bloccata. Una prima, dispo
sizione: tentare di rendere 
agibili almeno una parte 
dei binari. Alle 12,21 appe
na due, ore dopo la trage
dia. uri risultato positivo; 
dieci del } quindici / binari 
sono riattivati e un treno 
speciale è già partito. Ne 
restano però bloccati altri 
cinque, e il traffico proce
de con grande lentezza. . 

I ritardi si accumulano, 
- i. convogli partono da tut-
- te le maggiori stazioni ita-
- liane con ore e ore di ri-. 
-• tardo. Quanto tempo ci vor

rà per riportare ia situa-
; zione ad un livello accetta-
* bi le?I tecnici del mtniste-
- ro non sanno rispondere: 
i- « Dieci binari — dicono — 
:- sono stati riparati a tempo 

di record, gli altri cinque 
però sono molto danneg
giati dall'esplosione. Pen 
renderli percorribili occor
reranno giorni di lavoro ». 

'A Bologna intanto si deci
de di ' dirottare parte del 
traffico su una linea ester
na. Ma neanche questo 
"provvediménto é risolutiva ' 
- I rapidi che vengono dal. 
st^d, nel primo pomeriggio 
hanno già accumulato cin
que-sei óre di ritardo, è la 
situazione potrebbe ulte
riormente peggiorare. Dal
la direzione generale delle 
ferrovie parte una. ; nuova 
disposizione: • i treni t che 
passano per Firenze e si 
dirigono a Milano, vengo
no; deviati sulla linea Pisa-
Genova,' e da qui raggiun
geranno il capoluogo lom
bardo. - ^ r 

A Bologna intanto pro
seguono i lavori per ripa
rare le centraline di ali
mentazione e i binari bloc
cati. H ministro Formica. 
accompagnato dal diretto
re generale delle Ferrovie 
dello Stato, precipitosa
mente rientrato dalle fe
rie. è partito intorno a 
mezzogiorno da Qampino 
per recarsi nel capoluogo 
emiliano e • rendersi cosi 

• conto di persona della si-
•tuàzdorìe. .-.v;/..-.;•:.: .^; ;^ 

- Comincia a ; prendere 
consistenza l'ipotesi di un 
attentato, e la direzione 
generale delle ferrovie de
cide di chiedere alla poli
zia ferroviaria di fare ac
curati controlli a tutu gli 
impianti maggiori ." 

Da Bologna intanto con* 
tinuano ad arrivare * tele
fonate drammatiche: ~ oc
corre rendere possibile lo 
spostamento di - centinaia 
di passeggeri rimasti bloc
cati alla stazione: i treni 
che partono hanno gravi 
ritardi e sono -sovraccari-
chi. Si abbozza l'ipotesi di 
utilizzare dei pullman, ma 
v i e n e .immediatamente 
scartata. « Forniremo ai 
passeggeri rimasti bloccati 
- r dicono al . ministero — 
l'assistenza e il servizio 
della polizia ferroviaria ». 
Non resta che aspettare a 
•Bologna: ma anche,a Ro-, 
ma a Ffrerize e in altre sta
zioni. Per.ore e ore. in fila, 
sperando che prima o poi 
un treno arrivi, e the ci 
sia posto. Una lunga atte
sa nel clima drammatico 
e cupo di queste ore.•,?? 

.'.g.i mo. 

anni 

60 mila pagine di istruttòria e 350 cartèlle di sentenza accusano Tuti e i suoi gre
gari del «Fronte rivoluzionario» - Sconcertante assoluzione per alcuni missini 

BOLOGNA — M i l i t a r i * civili impegnati 
salme e net soccorso dal feriti •_ . 

recupero delle 

Alla stazione di Firenze tra la gente in ansia 
Scène di disperazione a Santa Maria Novella di chi attende familiari e amici in arrivo da 
Bologna - In coda per qualche informazione dai funzionari delle ferrovie - Tensione-crescènte r 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — e... per anor-

- malità provocate da fatti e-
" sterni alle ferrovie i • treni 
.., viaggiano con ritardi impre-
'. cisati ». Sono circa le 12 alla 
..̂ stazione' di Santa Maria No-
; vetta, il laconico messaggio 
-' degli altoparlanti viene ac-
~ colto dai viaggiatori con una 

^ certa indifferenza. La gente 
ancora non sa; Davanti ad 
una fontanella dell'acqua, de
cine ' " di " persone accaldate 
riempiono recipienti d'ogni 
tipo. Qualcuno chiede cos'è 
successo. Gli informatori san
no poco e male. Una bomba, 
forse decine e.decine.di mor
ti. a Bologna. '-

Afta biglietteria, poco phi 
tardi, una signora dice spa
ventata: « L'ho * saputo dalla 
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radio, parlano di morti e fe
riti. no ancora la pelle d'oca. 
Ma non è ranniversario del
la : strage dell'Italicus? Sa
ranno stati sempre "quelli". 
Miserabili! >. Poi l'annuncio 
che trasforma la stazione fio
rentina in un alveare ónpas-
zito: e Causa criminale atten
tato... ». Tre parole, ed esplo
de l'emozione- - La gente ha 
capito al volo, s'interroga, va 
dai ferrovieri, corre per sa
pere cosa fanno i treni, se 
riusciranno a partire. E sul
le fa< ce l'incredulità si me
scola atta rabbia, e poche pa
role spezzate.- e non è . possi
bile! 3. 
•Un ragazzo bolognese, par

tito al mattino presto, ci fer
ma: e Ma come. 50 morti. 
scherzate. Io sono di Bolo
gna. voglio tornare subito. 
Ma è saccesso sulla linea? >. 
Rispondiamo di no. è sac
cesso tutto alla stazione, nel 
posto più affollato, all'ora più 
gremita..in. un giorno di pun
ta. E la vacanza dì tanti si è 
trasformata in tragedia. 

Sono le 13 e 21, al binario 
5 arriva il primo treno, un 
rapido da Trieste, che è riu
scito a passare. Scendono 
concitati e sconvolti i primi 
testimoni dì Quell'inferno. cE-
ravamo sul quarto binario — 
dice una ragazza tradita dal-
l'emozieae —. Abbiamo sen
tito uoo scoppio treaocndo. U 
freno ha tremato. Cerano 
grida, urti, siamo stati fer
mi due ore e poi qualcuno ha 
detto che, c'erano 300 feriti. 

Ma'lasciatemi andare, è una 
cosa tremenda, per favore...». 

Due anziani signori smen
tiscono il parente che li a-
spettava al binario e sapeva 
dalla radio: « No, non è stato 
sui binari, ma all' ingresso 
della stazione. C'è stata un* 
esplosione, abbiamo visto del 
fumo. Poi il treno ha aspet
tato molto e ci hanno detto 
della tragedia. Cosa è stato 
non si sa». 

Negli uffici del capostazio
ne i dirigenti dicono che con 
Bologna non si riesce ancora 
a parlare. Non si conosce 1' 
entità della tragedia, né quai*-
te le linee interrotte. «Non 
era mai successo dentro una 
stazione — dice un ferrovie
r e — l a radio' parla di una 
fuga di gas». € Ma prova un 
po' a collegare le date — in
terviene un altro — ti ricor
di lTtaficus, sei ami fa? ». 

L'ultimo treno arrivato a 
Firenze prima dell'allarme è 
stato il TEE per Roma, che 
ha evitato il disastro nella 
stazione per pochi minuti. 
Bussano continuamente alla 
porta. persone che chiedono 
notìzie, rassicurazione: « Io 
ho due bambine partite versò 
le otto da Milano — dice una 
signora sulTerlo delle lacri
me — pesete dirmi «jualco-
sa? ». I ferroviari rispondano 
che proWMaacHte il tre» è 
stato fermato mima. d5 Bolo
gna e cercane di non farle 
capire cos'è successo esatta
mente. 
• Ogni minuto epe.passa è un 

po' di'tensione in più. la rid
da delle ipotesi si fa sempre 
più complessa. Quella dell* 
attentato è la più diffusa. Con 
questo carico di preoccupa
zioni. la gente continua però 
a fare ressa alle biglietterie 
e agli uffici informazioni. So
no pochissime le rinunce e i 
biglietti rimborsati. Si atten
dono con ; ansia gli annunci 

dèlie partenze dei treni, or
mai governate dalle misure 
di emergenza. 
: Arrivano dal sud treni ca
richi di viaggiatori distrutti 
dal sonno e dal caldo: ancor 
ra non sanno lo. spettacolo 
tremendo che li attende a Bo
logna. 

'•'- Susanna Crossati 

Pertini visita i feriti 
BOLOGNA — Appena avuta notizia i 
il presidente delta Reputai»ce Partiiil ha in t f ro t t» te 
sue vacarne in Trentino e si a recatto inwnoalietsmeote 
a Beleana. Qui. a f n i a o g n e t o dal minietrn neeneni. dal 
praaktente della ftante reejtenate Turcf. dal prefètto e 
altra avveriti ha visitalo il reparto anlmaaUiia eM» 
roeewdate, ^trattenendosi pur attutii minuti a «tettare 
lifertti.^ . a 

piaaanti sortente paca» M t e t e n «Man ai amo aurate, 
* eausuai asf aaasaaha Baua^vamBi _ fàssl ÉmBafAlB «u^. BBBaf? 

cha sento». Buatte use* Iterila* si * 
«otta atraaa. mtrattenenueet a luna» «un mtmmh m steW 

La solidarietà del PCF 
ROMA — i l 

m 
te ecleaura di _ _ 

* ^ — vlalteiBe—, 

V» 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — • Sei ahhf fa 
l'Italkus: l'esplosione sul tre
no in corsa nei pressi di San 
Benedetto Val di Sembro. 12 
morti tra i passeggeri, cin
quanta i feriti. À colpire fu
rono i fascisti del «Fronte 

- nazionale rivoluzionario » co
mandati da Mario Tuti. Oggi, 
mentre la stazione ferroviaria 
di Bologna è ancora deva
stata dall'esplosione, leggia
mo' la sentenza' di rinvio a 
giudizio che il consigliere 
istruttore di Bologna, Angelo 
Velia, ha ricavato dalle cir
ca 00 nule pagine dell'istrut
toria, 83 fascicoli suddivisi in 
Il contenitori. La coincidenza 
è impressionante; e probabil
mente non si tratta neppure 
di. coincidenza, se risulterà 
confermata la paternità di 
questo nuovo orribile disastro. 
rivendicata ancora una volta 
dai fascisti. E' quanto le in
dagini dovranno accertare in 
questi giorni. 
: La sentenza di rinvio a giut 
dirio per la strage dell'Itali
cus. comunque, parla chiaro: 
i colpevoli sono fascisti to
scani, terroristi militanti del 
«Fronte nazionale rivoluzio
nario », l'organizzazione ever
siva di estrema destra che. 
in quegli anni e dopo, ha si-
glato molti altri delitti. 

Sona 8 geometra empolese 
Mario Tuti, condannato al
l'ergastolo par l'aaaassimo a 
sangue freddo (34 gennaio 
1*75) del brigadiere di PS 
Leonardo Palco e dell'appun
tato Giovanni Ceravoto (ri
mase ferito anche l'appuntato 
Arturo Becca) naanìegata 
delie PT, ufficio spedizioni 
dette staitene di Firense, Lu-

Fraact già aotista e 
dH federale a-

réttna del MSI DN m . Oreste 
GhmeDI e fl « pieditatore » 
della stessa federazione. Pie-
re MakaftacchL 

Dalle circa fA.ON (sessan-
tamOa) pagine deiristruttorta 
( ' » fasciceli suddivisi in 11 
cantenitori) sono saltati fuori 
solo questi 3 amai. Dieci pe
re le piste aaiiate nel eorso 
di questi acini dai consigliere 
istruttore di naiajaa Angelo 
Vena, tuttavia quella pm 
probabile, mane» 1 capa 
deffufffcie istruzione dì B»-
loansu * ajaetta del «Frante 
rivoluzionario». 

Lo ha spiegato nella sen
tenza di rinvio a giudizio de-, 
positata. improvvisamente. 
venerdì nella tarda mattinata. 
in circa » cartelle ancora 
scritte a - asina. 

Dunque questa la «verità» 
atta «al entt. 

Vetti in sei anni di 
e offerta aBa 

del sMfanHco 
proprie aBa vigna del 

«ri 
V * * 

GH esecutori arteriali «tua 
Tati (ideatore e 

!). Franci (pala 
atta starianp ÒV Santa Maria 

) « MateMaechi, Tn 

di. l'amante > di -: Franci, : là 
quale è stata rinviata a giu
dizio a piede libero' per de-

- ténzione e porto, dì esplosivi, 
e partecipazione ad associa
zione sovversiva. Le imputa* 
rioni elevate nei confronti 
degli altri tre sono molto più 
gravi,'anche se a Mario Tuti 
è stata risparmiata. per vìa 
dei limiti, imposti : dal .prov
vedimento,'.; di';, estjradizìone 
concesso a suo tempo:dalla 
Frància, la accusa di strage' 
politica.mossa agli altari due 
complici: Ognuno di loro, ad 
ogni modo, dovrà difendersi 
dall' accusa: di concórso in 
omicidio volontario aggravato 
plurimo, lesioni personali 
aggravate e plurime, disastro 
ferroviàrio, porto e detenzio
ne di esplosivi, associazione 
sovversiva. Piero Malentacchì 
è'stato arrestato, con manda
to di cattura emesso in con
comitanza del decreto di rin
vio' a giudizio, venerdì'matti-'; 
na a Castiglione Fiorentino 
dai carabinieri. 

Tuti. io aggiunta alla con
danna dell'ergastolo, è stato 
condannato, con sentenza de
finitiva detta Corte di Cassa
zione del 1. dicembre 78. a 20 
anni dì reclusione per gli at
tentati del 6' gennaio 75 a Te-
rontolJL sulla linea Roma-Fi
renze. Con la stessa sentenza 
divenne definitiva anche la 
condanna a diciassette anni, 
per partecipazione a quell'at

tentato, di Franci mentre la 
pena inflitta a Malentacchì fu 
di 5 anni e alla Luddi di 1 
Sono e 6 mési. ;:- ; "'•. "' 

L'attentato dell'Italicus. ore 
1,20 .del 4 agosto 1974. costò 
la vita a 12 viaggiatori e cau
sò lesioni, anche gravi, ad 
altri ; 48 passeggèri. : Ma à-
vrebbero potute morire tutti 

. i piaggiatori ' dell'Italicus (il 
treno^partitò "da? Roìna dovè-! 
va raggiungere Monaco con 
oltre cinquecento passeggeri^ 
se. lo scoppiò dell'ordigno a-
vesse bloccalo U treno dentro 
e non allo sbocco del lun
ghissimo tunnel ferroviario 
di ]- San Benedetto Val di 
Sambro. 

L'Italicus. invece, èra parti
to con sette minuti di ritardo 
da Roma e. cor. circa 20 da 
Firenze cosicché l'espìosione 
si verifico allò sbocco della 
galleria di San Benedetto Val 
di Sambro: Le prove, la ri
costruzione di questo disegno 
soriò,: come pare ~ di' ̂  aver 
compreso, soltanto indiziarie. 
D dott. Velia ha detto che la 
struttura nel sistema proba
torio in tutti i procedimenti 
per i reati di' terrorismo 'è 
«essenzialmente ed ordina
tamente» fondata su prove 
di carattere indiziario a ma-. 
tivo.del « disperante silenzio » 
e dell' « «vindfaile anordma-
to» dietro cui si nascondono 
le ; organizTSTioni e lai ideatine 
che rivendicane le locò im-
prese' soltanto' quando inten-

fauarleo reruigna *a ' te 

. « d i * » * va-; 
goné «al treno rtencoa. SI 
giovarono, per.- il trasporte 
neS'arusjna Itee a 

di 

e messaggi 
ROMA - L a seduta di do
mani del Senato sarà in buo
na parte dedicata atta tre
menda strage di Bologna, u 
apertura — ai lavari dovreb
be partecipare anche 3 pre
sidente del Consiglio Oossiga 
— i ministriì degli Interni e 
dei Trasporti risponderanno 
atte interrogazioni che sano 
state rifatte loro «a' tutti i 
gruppi BoiJttcL Sì vuole sape
re «1 olà detta terribile scia
gura: le canai soprattutto, se 
si tratta ctoè di un disastro. 
dK IBBk untfHÌnnuBnaW dk. fan* aBntamuT^ 

anche in questa occasione è 
presente la matrice politica. 
E si vogliono informazioni su 
come sono stati organizzati i 
soccorsi, cerne si intende in
tervenire a favore dette fa-

, angue ootoBe e qua! MDB la 
'conduteni dei feriti. 
; (Ja. mrwggin dà cordoglio 
è stale inviato «al ptesatente 
«cita Camera Nilde JottL 

Anche fl prasiuente dei Sa
nato FanfanL appena saputo 
«ella sciagura, si è messo ai 

^ '•^ee>sujaBHjaaia' v^^usa uv aae> ^^saTejau^B^aaaj vjau^^ 

Consiglio e~i ministri Rogno
ni e Feranka. Le 
ai Buaacie e fSnaase, rio* 
aite anche ieri per Ti 
dei: decreti 
hanno 
noti I 

« tori Una 
- comunisti e 

partiu atta volta di Bologna. 
> Un'interrogazione a Cossi-
ga e ai ministri deDlnterno e 
dei Trasporti è stata presen
tata anche dai senatori so-

^ctaiistL. . 
Un messaggio di oardogao 

è stala inviate dal Papa al-
rarctveacovo «I Bologna, car
dinale Antanio Bmaa. 

B prfwìienu- «al Consiglio 
Cossiga ha teltfaaate al co-
roune di Bologna per espri
mere la sua solidarietà e 
queBa del governo. Messaggi 
di cordoglio a Zangheri sono 
stati. inviati dai sindaci di 
Genova.. Cerofolini e Roma. 
PfctroaeBi e dai rappresentan
ti di molti aBxl enti tocalL 
n stedaco di afuano. TognoB 
nel suo messaggio paria espli-
cftamente di « u ì u u a » e fa 
riferiamnto al precadente del 
la sua cntà (la strage et piaz
za Fontana). Iftaaàrose le nr» 

di anusnans «i partiti, or-

' •• ,1 - . •.I : 

r$\ 'v-i» £*;;:• v* / / 

dono affermare uno stato di 
guerra tra comunità organiz
zata e il loro gruppo; Dun
que, se è difficile arrivare al
la individuazione degli esecu
tori materiali di queste stra
gi, ancor più difficile è indi
viduare i mandanti Per la 

: strage : dèU'ItaHcùs,: èC stata 
individuata soltanto l'area in 
cui questo belluino disegno è 
stato maturato: réstrema 
destra. Ma non si è andati 
più in là dette «ihtùiziojii » 
dei primi momenti dell'in
chièsto. La conclusione data 
ad essa dal consiglière istrut
tore7 Velia non mancherà- di 
sollevare perplessità, dubbi 
perfino critiche. E* nell'ordi
ne naturale delle cose. Tutta
via è apparsa tamiediàtamen-
te sconcertante l'assoluzione 
ampia, « perché il fatto non 
sussiste ». accordata ai due 
legali e ai mazzieri missini 
che-erano-stati incriminati e 
arrestati dall'allora Procura
tore capo della Repubblica 
dott. Lo Cigno perché avevano 
teotato di dirottare le indagini 
sulla falsa «pista , ressa ». 
Come è noto l'aw. Aldo Basi
le. responsabile deU'uffido 
legale della Federazione mis-

: sina di Roma, il suo aiuto di 
studio, l'aw. Gianfranco Se-
bastianeDi e i guardiaspatte , 
da Giorgio Almirante. Angelo 
Rossi. Riccardo Ardalo. An
ton» Carbone. Fernando Dì 
Bari e Angelo Dell'Anno ave
vano «tenuto m cura» già 
con due settimane d'anticipò 
sull'attentato aUltaocos l'ex 
bidello defl'liniversità dì 

' Roma Francesco Sgrò (arre: 
stato recentemente per aver 
fatta parte dt una nanna dì 
svaligiatori di baacne) fl 
quale aveva accusato deS'at-
tentato al treno un giovane 
insegnante comunista, a bor 
sista Davide Ajò, nei con
fronti del quale, cosi come 
aveva chiesto a difensore 
a w . Fausto Tarsitene, è stato 
preso un provveutoento di 
«archiviazione». Sgro, inter
rogato dal Procuratore capo 
della Repubblica di oOtogrui. 
confermò, il 13 agosto. 1*74. 
le danarose ritrattazioni fat
te ai cronisti dj « Paese Se
ra »: aveva accusato Aje su 
suggerimento ddTaw. Basile 
in cambio di soldi. Questa 
vicenda, per cui furono fatti 
morti interrogatori, è finiti 
in una bona dì sapone. Il 
consigliere VeOshadecretato 
che i « missini » romani 
compreso Almirante e CoveUi 
che avevano cercato dì attiva
re i servizi di sicurezza spin
gendoli sulla «pista ressa». 
rimasero vittima detta mito-
manìa truffaldina di Sgrò il 
quale, difetti, è stato rinviato 
a giudizio per calunnia ai 
«anni «t Davida Ajò e per un 
piccolo reato secondario di 
falso. 

Con la stessa sentenza di 
rinvio a giudizio fl dottor 
Vetta ha disposto anche l'in-
criminazknedt alcuni neo
fascisti bolognesi «antro cui 

I arimi so
de! 

di E-
__ . Maurizio 

Barbieri. ; (sanawfeese) e 
RoiaffoPWi i quali dovranno 
òVeraawai «areccnsa di ri-
carttoriane del «sctoBo par
tite fasciata 

: - B . f . 

spetti nella 
la tragedia. S tratte 


